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e immagini di Berlusconi con il volto insan-
guinato stanno facendo il giro del mondo. Il
gesto sconsiderato, di un pazzo provocatore
che, a Milano, ha colpito il premier nel corso di
una pacifica manifestazione del Pdl, fa ripiom-

bare lÎItalia nel clima di odio e violenza che pensavano di
aver archiviato alla fine degli anni &ttanta. Chi ha la-
vorato in questi mesi per inquinare e minare alla base le
possibilità di un confronto civile e democratico sereno,
adesso rifletta e si faccia carico dei danni e delle con-
seguenze che questa politica di demonizzazione dellÎav-
versario e di istigazione allÎintolleranza provocherà sia sul
piano interno che su quello dei rapporti internazionali.
Ieri sera mentre si temevano possibili strascichi sul piano
dellÎordine pubblico e mentre tutti indistintamente con-
dannavano, senza appello, lÎaccaduto, il leader dellÎIdv
Antonio di Pietro, eð poliziotto, eð magistrato dÎassalto, eð
ministro eð un poÎ tutto, un leader, non dimentichiamolo,
che gestisce il proprio partito esattamente come il pre-
sidente del Consiglio porta avanti la propria azienda, in
presenza di un fatto cos� grave, si limitava a stigmatizzare
il gesto rilanciando comunque sul ruolo di Berlusconi
lÎ“istigatore”. Comportamento pericolosissimo proprio
perchq parole dette da un uomo delle istituzioni cui
dovrebbero stare a cuore la sorte dello Stato e la sicurezza
dei cittadini. Ed è stato proprio lui a scrivere, la nota più
dolente e grave di una giornata da dimenticare se si vuole
davvero stroncare sul nascere la violenza non solo fisica
ma anche verbale e riportare il confronto nellÎalveo della
misura e della civiltà. Di Pietro e quanti si riconoscono
nel partito anti-premier, hanno preferito giustificare un
atto cos� balordo e vile e questo deve far riflettere perchq i
rischi di imbarbarimento della politica sono più che mai
presenti nelle coscienze di molti. Adesso non possiamo
che auspicare il ritorno ad un confronto meno impla-
cabile in grado di aprire la strada ad un clima migliore.
Da oggi, tutto si fa più complicato. Chi puntava e punta a
distruggere Berlusconi raccoglierà frutti amari: lÎinevi-
tabile radicalizzazione delle scelte politico-istituzionali e
dellÎazione di governo comporterà infatti conseguenze
penose sia per le riforme che per lÎopposizione condan-
nata a restare sempre più ai margini. Vorremmo sbagliare
ma un clima cos� non lascia intravvedere niente di buono.
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ara maestra-unica,
stamatina ho fato
il sgambeto al mio
compagno �rance-
sco Ainato, che è

cascato in terra come un caco
fatto. Pertanto lei mi ha deto:
“Esci subito da questa aula, in
castigo!”. E questa è stata la
mia gita fuori porta. �ine. EÎ
troppo curtoÇ Beh, alora le ra-
conto di questo fine setimana
che sono andato via co la ma-
ma e il popà! Mi hano portato
al zoo safari, indove che vai
rento in macchina e hai gli
animali che ti corono intorno!
Ma no le oche, gli arnati o il
cagneto »come che capita
quando rivi in corte a casa
mia¼v parlo di scimiette, an-
tilopi, leoni! Il popà mi ha pro-
messo che mi crompa una

scimmia “che cos� fa anche
compagnia alla mamma, e con
la sua intelligensa le ricorda da
dove deriviamo!”. La mamma
invece ha deto che mi regala
un cucciolo di antilope, “che
cos� fa anche compagnia al po-
pà, e coi suoi corni gli ricorda
dove andrà a finire!”. Abiamo
visto anca il rettilario che è un
posto tuto pieno di bisse. �a-
talità pena entrati abiamo in-
contrato mio cugino Pino con
gli zii e i nonni, cos� ho fi-
nalmente capito il significato
del proverbio “Parenti - ser-
penti”! »che in pratica dice che
quando vai su un rettilario, fa-
cile che trovi qualcuno che co-
nossi¼. Dopo una lunga coda
per il billietto »davanti a noi
cÎera una scolaresca tedescav
credo sippiano i famosi ragassi
dello zoo, di Berlino¼ siamo
riusciti entrare! La guida che
ci ha spiegato un pasto di robe
interessanti. Tipo, ho scoperto
che ci sono tre principali ca-
tegorie di animali: i carnivori

»che magnano la “carne”¼, gli
erbivori che magnano “erba”, e
gli onnivori che morono di fa-
me parchè gli ”onni” no esi-
stono. Tutte le specie si divi-
dono anche in tante sottospe-
cie, le quali di cui più inte-
ressanti sono: gli anfibi »che
quando li ucidono fanno i sti-
vali¼, i marsupiali »questi li uc-
cidono par fare i marsupi¼ e i
molluschi »alcuni conosciuti,
altri meno, tipo il mitile igno-
to¼. E ho scoperto anche che la
vita degli animali dipende da
come noi ci comportiamo: se
inquiniamo tanto distruggia-
mo lÎecosistema... e gli animali
si estinguono. Maestra-unica,
speriamo che i grandi della
terra riuniti in Danimarca sia-
no andati allo zoo safari da
piccoli, e glielo abbiano spie-
gato anche a loro che bisogna
avere rispetto dellÎambiente! E
se non lÎhanno capito mi faccia
un piacere: butti fuori dalla
porta anca loro!
Pwww.marcoepippo.com
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al punto di vista orto-
pedico, il colpo della
strega viene sempre

considerato come un cedimen-
to del disco intervertebrale
con rottura della struttura fi-
brosa esterna. Questo per° è
vero solo in alcuni casi, per
cui è più corretto parlare di
blocco lombare acuto. Infatti
nella maggior parte dei casi il
“colpo della strega” è dovuto
ad una rotazione di una parte
del bacino, il sacro, sullÎultima

vertebra lombare, L�, a causa
del malfunzionamento dei
muscoli propriocettori profon-
di del rachide. È importante
ricordare ci° per spiegare che
il problema è dato dallÎinef-
ficienza dei muscoli proprio-
cettivi. Il momento di insor-
genza più favorevole è al mat-
tino appena alzati, quando il
soggetto, che già soffre di una
certa rigidità muscolare cro-
nica, si china in avanti e di
lato, ad esempio allacciandosi
le scarpe. Il passaggio lombo-
sacrale, che di norma rappre-
senta un punto di massima
stabilità diventa un punto di
instabilità su cui grava un ab-
norme stress da carico. Questo

movimento esagerato di fles-
sione fa scattare un riflesso di
difesa dei muscoli. Ci° fa s�
che quando la persona si rial-
za, avverte subito un dolore
lancinante e una sensazione di
blocco con relativa impossibi-
lità di riguadagnare la stazio-
ne eretta. In questa situazione
è consigliabile rimanere nella
cosiddetta posizione antalgica.
Tale atteggiamento è sponta-
neo e corrisponde alla posizio-
ne in cui si è avvertito il trau-
ma. Il riposo è inizialmente la
terapia più efficace, ma non
dovrebbe assolutamente pro-
trarsi oltre le ±2-4u ore a se-
conda dellÎentità del trauma.
Pwww.diegosarto.it
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